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VERBALE DI ASSEMBLEA DEL CONSORZIO
"TRENTO - INIZIATIVE"
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno venti maggio duemilaventicinque in Trento, via Pe-
trarca 1/6, presso una stanza sita al piano terra, essendo
le ore quattordici e minuti trenta,

20 maggio 2025
Avanti a me dott. DANIEL VIDALOT, Notaio in Trento, con Stu-
dio in via Grazioli n. 79, iscritto nel Ruolo del Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Trento e Rovereto,

è presente
- DEPEDRI FRANCO nato a Trento (TN) il giorno 26 agosto
1965 con domicilio per la carica ove infra, il quale inter-
viene al presente atto nella sua qualità di Presidente del
Consiglio Direttivo e legale rappresentante del Consorzio

"TRENTO - INIZIATIVE"
costituito in Italia, con sede in Trento (TN), Via dei Sol-
teri n. 78, Codice Fiscale e numero d'iscrizione del Regi-
stro delle Imprese di Trento 00393040225, Numero REA
TN-92099,
della cui identità personale e qualifica io Notaio sono cer-
to.
Comparente che mi richiede di assistere, redigendone il re-
lativo verbale, all'assemblea che detto consorzio intende
oggi tenere in questo luogo ed ora, in seconda convocazio-
ne, per discutere e deliberare sul seguente:

"ORDINE DEL GIORNO
1. Proposta di modifica art. 3 Statuto sulla durata del con-
sorzio;
2. Proposta di modifica art. 4 Statuto sugli scopi del con-
sorzio;
3. Proposta di modifica art. 5 Statuto sulle caratteristi-
che consorziati;
4. Proposta di modifica art. 18 Statuto sui poteri CdA;
5. Proposta di modifica art. 22 Statuto su patrimonio socia-
le;
6. Varie ed eventuali del presidente."
Comparente che assume, ai sensi dell'art. 14 dello statuto
vigente, aderendo io Notaio a tale richiesta, la presidenza
dell'Assemblea e, dichiaratala aperta, constata e dà atto:
- che l'assemblea è stata convocata, ai sensi dello statuto
sociale, mediante posta elettronica di data 22 aprile 2025;
- che l'assemblea si trova qui riunita in seconda convoca-
zione, essendo la prima, prevista per il giorno 30 (trenta)
aprile 2025 (duemilaventicinque) ad ore 06:00 (sei), andata
deserta;
- che, in proprio o per deleghe già verificate da esso pre-
sidente e quindi poste in atti sociali, sono presenti n. 20
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(venti) soci su complessivi n. 65 (sessantacinque) aventi
diritto di voto, come risulta dal foglio presenze che, fir-
mato dal comparente e da me Notaio si allega sotto la lette-
ra "A", per formarne parte integrante e sostanziale;
- che del Consiglio Direttivo, oltre ad esso Presidente, so-
no presenti i signori GIRARDI CAMILLA, CIRCOSTA VICENZO,
RANZI CHIARA e RIGOTTI FEDERICO;
- che il Presidente ha accertato l'identità e la legittima-
zione dei presenti;
pertanto dichiara l'assemblea regolarmente costituita ed at-
ta a deliberare sull'ordine del giorno.
Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presi-
dente dell'Assemblea espone ai presenti le ragioni che indu-
cono l'organo amministrativo a proporre la modifica degli
articoli 3, 4, 5, 18 e 22 dello Statuto.
Quindi l'Assemblea, udita l'esposizione del Presidente, do-
po breve discussione, all'unanimità dei presenti, nessuno a-
stenuto o contrario il tutto espresso per alzata di mano,
secondo l'accertamento fattone dal Presidente,

d e l i b e r a
- di modificare l'articolo 3 dello statuto sulla durata del
consorzio, articolo che avrà il seguente nuovo testo:
"ART. 3
La durata del Consorzio è illimitata. L'assemblea potrà an-
che deliberare lo scioglimento anticipato del Consorzio
(art.2611 c.c.).";
- di modificare l'articolo 4 dello statuto sugli scopi del
consorzio, articolo che avrà il seguente nuovo testo:
"ART. 4
Il Consorzio non ha scopo di lucro e si propone, fungendo
da organismo di servizio e disciplinando le attività econo-
miche connesse dai consorziati, di:
a) realizzare iniziative promozionali e pubblicitarie col-
lettive per la valorizzazione delle strutture commerciali e
ricettive della città di Trento;
b) promuovere ed organizzare iniziative tendenti a valoriz-
zare la città nelle sue componenti sociali, culturali, turi-
stiche, economiche anche in collaborazione con Enti pubbli-
ci o privati e rilanciare in questo ambito le funzioni del
centro storico di Trento;
c) realizzare iniziative promozionali per la qualificazione
e la valorizzazione dei luoghi storici del commercio;
d) compiere le operazioni finanziarie, commerciali, mobilia-
ri o immobiliari, ritenute necessarie o utili al consegui-
mento di tale oggetto consortile;
e) offrire servizi per supportare la commercializzazione an-
che all'estero dei prodotti delle imprese associate, per so-
stenerne l'internazionalizzazione, coordinare missioni a-
ziendali estere anche congiunte. A tal fine istituisce appo-
sita divisione, il cui regolamento è approvato dal Consi-



glio, come previsto dall'art. 18;
f) offrire servizi consulenziali e supporto tecnico per
l'internazionalizzazione e di altro genere, e ciò anche a
favore di imprese e soggetti non associati.
Per conseguire i propri scopi il Consorzio potrà associarsi
con società, associazioni, cooperative, consorzi od altre i-
stituzioni aventi finalità analoghe e non in contrasto con
gli scopi consortili.
Il Consorzio può inoltre istituire divisioni interne, dedi-
cate a specifici settori di attività, al fine di ottimizza-
re la gestione e il coordinamento delle iniziative consorti-
li. Le modalità di istituzione, organizzazione e funziona-
mento di tali divisioni saranno disciplinate da apposito re-
golamento interno, approvato dal Consiglio.";
- di modificare l'articolo 5 dello statuto sulle caratteri-
stiche consorziati, articolo che avrà il seguente nuovo te-
sto:
"ART. 5
Il numero dei consorziati è illimitato e comunque dovrà pre-
vedere non meno di 50 (cinquanta) piccole o medie imprese o-
peranti sul territorio provinciale, oltre ad imprese di al-
tra dimensione ed altri soggetti, come di seguito espresso.
Possono essere ammesse come consorziate tutte le persone fi-
siche e giuridiche esercenti attività commerciali, artigia-
ne, turistiche, di servizi od economiche in genere.
Potranno altresì essere associati, come aggregati sostenito-
ri o sovventori, e come tali privi di elettorato sia attivo
che passivo, professionisti, associazioni, enti pubblici e
privati ed organismi in genere, anche non esercenti attivi-
tà di impresa, comunque interessati a cooperare con il Con-
sorzio per favorire ed agevolare il conseguimento delle fi-
nalità statutarie.";
- di modificare l'articolo 18 dello statuto sui poteri del
Consiglio di Amministrazione, articolo che avrà il seguente
nuovo testo:
"ART. 18
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-
teri per deliberare tutti gli atti di amministrazione ordi-
naria e straordinaria del Consorzio, e gli sono conferite
tutte le facoltà per l'attuazione dell'oggetto del Consor-
zio e delle direttive programmatiche emanate dall'assem-
blea. Tra i propri poteri è previsto esplicitamente quello
di istituire divisioni dedicate a particolari settori di in-
teresse del Consorzio e approvarne il regolamento di funzio-
namento.
Il Consiglio elegge fra i propri componenti il Presidente e
il Vicepresidente.
Il Consiglio può anche costituire commissioni tecniche, con-
sultive o esecutive, alle quali affidare particolari compi-
ti."



- di modificare l'articolo 22 dello statuto sul patrimonio
sociale, articolo che avrà il seguente nuovo testo:
"ART. 22
Il patrimonio sociale è costituito:
a) dal fondo consortile, che è variabile e costituito: da
un numero illimitato di quote di partecipazione del valore
di euro 150 (centocinquanta) ciascuna salvo diverso importo
delineato a livello assembleare; dalle quote e contributi
versati dai consorziati a titolo di tassa di ammissione ai
sensi dell'art. 7 del presente statuto; da apporti degli ag-
gregati sostenitori o sovventori; dai beni acquistati con
questi proventi. Tale fondo è destinato a coprire eventuali
perdite del Consorzio e non può essere distribuito ai con-
sorziati fino allo scioglimento del Consorzio stesso;
b) dal fondo di organizzazione, costituito dai contributi
annuali versati dai consorziati e dagli aggregati e da even-
tuali contributi di Enti, privati o altri soggetti. Tale
fondo è destinato a coprire le spese che il Consorzio incon-
tra per il conseguimento dei suoi scopi.
Fanno parte del patrimonio sociale gli eventuali avanzi di
gestione.".
Il testo di statuto, così integrato, firmato dal comparente
e da me Notaio, si allega al presente atto sotto la lettera
"B", per formarne parte integrante e sostanziale;
- di attribuire al comparente signor DEPEDRI FRANCO il pote-
re di apportare a quanto deliberato tutte quelle modifiche,
integrazioni o aggiunte che fossero necessarie ai fini del-
l'iscrizione.
Le spese di questo atto e dipendenti sono a carico del Con-
sorzio.
Ai fini fiscali il presente verbale è soggetto ad imposta
fissa di registro.
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dell'assem-
blea la dichiara chiusa essendo le ore quindici e minuti
dieci.

* * * * *
Io Notaio vengo dispensato dalla lettura di quanto allega-
to.
Il presente atto, parte scritto da persona di mia fiducia e
parte da me Notaio, su circa cinque facciate di due fogli è
stato da me redatto e letto al comparente che lo approva e
lo sottoscrive alle ore quindici e minuti venti.
F.to: Franco Depedri
F.to: Daniel Vidalot (L.S.)











STATUTO DEL CONSORZIO "TRENTO - INIZIATIVE"
Art. 1

È costituito il Consorzio con attività estera denominato:
"TRENTO - INIZIATIVE".

Art. 2
Il Consorzio ha la sede del suo ufficio in Trento, presso
"Confcommercio-Imprese per l'Italia TRENTINO" attualmente
in Via Solteri n. 78.

Art. 3
La durata del Consorzio è illimitata. L'assemblea potrà an-
che deliberare lo scioglimento anticipato del Consorzio
(art.2611 c.c.).

Art. 4
Il Consorzio non ha scopo di lucro e si propone, fungendo
da organismo di servizio e disciplinando le attività econo-
miche connesse dai consorziati, di:
a) realizzare iniziative promozionali e pubblicitarie col-
lettive per la valorizzazione delle strutture commerciali e
ricettive della città di Trento;
b) promuovere ed organizzare iniziative tendenti a valoriz-
zare la città nelle sue componenti sociali, culturali, turi-
stiche, economiche anche in collaborazione con Enti pubbli-
ci o privati e rilanciare in questo ambito le funzioni del
centro storico di Trento;
c) realizzare iniziative promozionali per la qualificazione
e la valorizzazione dei luoghi storici del commercio;
d) compiere le operazioni finanziarie, commerciali, mobilia-
ri o immobiliari, ritenute necessarie o utili al consegui-
mento di tale oggetto consortile;
e) offrire servizi per supportare la commercializzazione an-
che all'estero dei prodotti delle imprese associate, per so-
stenerne l'internazionalizzazione, coordinare missioni a-
ziendali estere anche congiunte. A tal fine istituisce appo-
sita divisione, il cui regolamento è approvato dal Consi-
glio, come previsto dall'art. 18;
f) offrire servizi consulenziali e supporto tecnico per
l'internazionalizzazione e di altro genere, e ciò anche a
favore di imprese e soggetti non associati.
Per conseguire i propri scopi il Consorzio potrà associarsi
con società, associazioni, cooperative, consorzi od altre i-
stituzioni aventi finalità analoghe e non in contrasto con
gli scopi consortili.
Il Consorzio può inoltre istituire divisioni interne, dedi-
cate a specifici settori di attività, al fine di ottimizza-
re la gestione e il coordinamento delle iniziative consorti-
li. Le modalità di istituzione, organizzazione e funziona-
mento di tali divisioni saranno disciplinate da apposito re-
golamento interno, approvato dal Consiglio.

Art. 5
Il numero dei consorziati è illimitato e comunque dovrà pre-
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vedere non meno di 50 (cinquanta) piccole o medie imprese o-
peranti sul territorio provinciale, oltre ad imprese di al-
tra dimensione ed altri soggetti, come di seguito espresso.
Possono essere ammesse come consorziate tutte le persone fi-
siche e giuridiche esercenti attività commerciali, artigia-
ne, turistiche, di servizi od economiche in genere.
Potranno altresì essere associati, come aggregati sostenito-
ri o sovventori, e come tali privi di elettorato sia attivo
che passivo, professionisti, associazioni, enti pubblici e
privati ed organismi in genere, anche non esercenti attivi-
tà di impresa, comunque interessati a cooperare con il Con-
sorzio per favorire ed agevolare il conseguimento delle fi-
nalità statutarie.

Art. 5 bis
I consorziati persone fisiche possono delegare, con apposi-
ta delega scritta, a rappresentarli presso il consorzio, il
coniuge, i figli o persona che collabori effettivamente nel-
l'attività.
Non possono essere ammessi al consorzio imprese/società as-
soggettate a procedure concorsuali, così come i soggetti i-
nabilitati o interdetti.
Le società e tutti gli altri soggetti aggregati, sostenito-
ri o sovventori aventi forma associativa, devono designare
per iscritto la persona che li rappresenta in seno al con-
sorzio.
La designazione deve avvenire al momento della adesione e
può essere variata, in qualsiasi momento, mediante comunica-
zione scritta al Consorzio.
I delegati o i rappresentanti dei consorziati, ai sensi dei
precedenti commi, esclusi i soci aggregati, possono essere
eletti a qualunque carica sociale.

Art. 6
Per essere ammessi al Consorzio gli interessati debbano pre-
sentare domanda scritta al Consiglio di Amministrazione.
Quest'ultimo decide sull'accoglimento delle domande di am-
missione entro 2 mesi dalla ricezione della domanda.
Ai sensi delle normative provinciale in materia di valoriz-
zazione dei luoghi storici del commercio è assicurata la
partecipazione degli operatori commerciali e l'adesione a-
perta dei soggetti che hanno interesse alla qualificazione
e alla valorizzazione del luoghi storici del commercio.

Art. 7
Ogni nuovo consorziato, contestualmente al deposito della
domanda o entro 15 giorni dalla comunicazione dell'avvenuto
accoglimento della domanda, deve versare l'importo della
quota associativa che sarà determinato anno per anno dal
Consiglio di Amministrazione.

Art. 8
Per grave ed inequivocabile comportamento in contrasto con
gli scopi e l'attività del Consorzio, ovvero per inadempien-



za nei confronti del Consorzio stesso, ciascun consorziato
potrà essere escluso. L'esclusione viene deliberata dal Con-
siglio di Amministrazione. Contro la delibera del Consi-
glio, il consorzio escluso può proporre appello al Collegio
dei Probiviri al cui decisione è definitiva.

Art. 9
Oltre che nel caso di esclusione, i soci cessano di far par-
te del Consorzio per recesso, decadenza o morte se persone
fisiche, per recesso decadenza, scioglimento o liquidazione
se persone giuridiche.

Art. 10
Il recesso del consorziato è ammesso nei casi previsti dal-
la legge e deve essere comunicato per iscritto al Consor-
zio. Esso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in cor-
so se comunicato tre mesi prima e, in caso contrario, con
la chiusura dell'esercizio successivo.
La decadenza del consorziato ha luogo in qualsiasi caso di
vendita, cessione, trasferimento o cessazione dell'attività
cui consegue la perdita dei requisiti per l'ammissione al
Consorzio, o in caso di fallimento del socio o di sua con-
danna per reato infamante pronunciata da sentenza passata
in giudicato.
In caso di morte di un consorziato, gli eredi, che proseguo-
no l'attività, possono subentrare nella qualità di socio de-
legando uno di essi come rappresentante.
Gli eventi di cui ai precedenti periodi devono essere comu-
nicati senza indugio al Presidente a mezzo mail o lettera
raccomandata A.R.

Art. 11
In qualsiasi caso di perdita della qualità di consorziato,
quest'ultimo non ha diritto alla liquidazione della quota
di adesione né al rimborso dei contributi a qualsiasi tito-
lo versati al consorzio, e la quota di partecipazione del
consorziato decaduto, receduto o escluso si accresce, ai
sensi dell'art. 2608 C.C., proporzionalmente a quelle degli
altri.

Art. 12
Sono organi del Consorzio:
- l'Assemblea;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Revisore dei conti;
- Collegio dei Probiviri.

Art. 13
L'Assemblea rappresenta l'universalità dei consorziati e le
sue deliberazioni prese in conformità della legge e del pre-
sente Statuto, obbligano tutti i soci anche se non presenti
o dissenzienti.
All'assemblea possono partecipare i soci in regola con il
pagamento delle quote di adesione, delle quote annuali ed i
contributi straordinari deliberati e richiesti dall'Assem-



blea.
L'assemblea deve essere convocata dal Consiglio di Ammini-
strazione almeno una volta all'anno, entro 4 mesi dalla
chiusura dell'esercizio sociale:
a) per l'approvazione del bilancio preventivo;
a) per l'illustrazione della situazione patrimoniale, appro-
vata dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art.
2615 bis C.C.;
b) per la nomina delle cariche consortili;
b) per l'emanazione delle direttive programmatiche dell'at-
tività del Consorzio.
L'Assemblea può inoltre essere convocata dal Consiglio di
Amministrazione ogni qualvolta questo lo ritenga opportuno,
o su richiesta di almeno 1/4 (un quarto) dei consorziati.
L'Assemblea è valida qualunque sia l'oggetto da trattare:
a) in prima convocazione quando sia presente o rappresenta-
ta almeno la maggioranza dei consorziati;
b) in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci
presenti o rappresentati all'assemblea ed in entrambi i ca-
si delibera a maggioranza assoluta dei presenti.
Quando si tratta di deliberare sulla modifica dell'oggetto
sociale, sulla modifica dello Statuto, sullo scioglimento
del Consorzio o sul mutamento della sua forma giuridica,
tanto in prima che in seconda convocazione, in deroga al-
l'art. 2607 C.C., le deliberazioni devono essere prese con
voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) dei voti di tutti
i consorziati presenti o rappresentati in assemblea.

Art. 14
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione.
In caso di assenza del Presidente, l'assemblea è presieduta
dal Vice Presidente, in caso di assenza anche di quest'ulti-
mo, l'assemblea provvede a nominare il proprio Presidente a
maggioranza assoluta del voti presenti.

Art. 15
Ogni consorziato ha diritto ad un voto, in caso di legitti-
mo impedimento il consorziato assente può farsi rappresenta-
re in assemblea da un altro consorziato mediante delega
scritta. Ciascun consorziato non pub essere portatore di
più di una delega.
Le votazioni avvengono normalmente per alzata di mano, sal-
vo richiesta di scrutinio segreto.

Art. 16
Il Consiglio di Amministrazione e composto da un numero di
membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 7 (sette),
da eleggere con criterio di rappresentatività delle princi-
pali categorie di operatori economici aderenti al Consorzio.
I consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
In caso di sopravvenuta impossibilità o di assenza ingiusti-
ficata per tre sedute consecutive da parte di uno o più con-



siglieri, il Consiglio provvederà alla sostituzione nominan-
do nell'ordine il primo dei non eletti nell'ultima assem-
blea, che durano in carica fino al successivo rinnovo delle
cariche sociali e sono rieleggibili. Qualora venga a manca-
re oltre la metà del numero dei Consiglieri, tutto il Consi-
glio dovrà considerarsi decaduto e dovrà sollecitamente es-
sere convocata l'assemblea per la nomina del nuovo Consi-
glio.

Art. 17
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce su convocazione
del suo Presidente o del Vice Presidente tutte le volte che
se ne presenti l'opportunità o ne sia fatta richiesta da al-
meno un quarto dei consiglieri.
Le riunioni del Consiglio, sono presiedute, nell'ordine:
dal Presidente, dal Vice Presidente o dal più anziano di
età dei consiglieri presenti.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è richie-
sta la presenza di almeno la maggioranza dei consiglieri in
carica: le deliberazioni sono valide se riportano il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei votanti.
Le votazioni avvengono per alzata di mano.
In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Art. 18
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-
teri per deliberare tutti gli atti di amministrazione ordi-
naria e straordinaria del Consorzio, e gli sono conferite
tutte le facoltà per l'attuazione dell'oggetto del Consor-
zio e delle direttive programmatiche emanate dall'assem-
blea. Tra i propri poteri è previsto esplicitamente quello
di istituire divisioni dedicate a particolari settori di in-
teresse del Consorzio e approvarne il regolamento di funzio-
namento.
Il Consiglio elegge fra i propri componenti il Presidente e
il Vicepresidente.
Il Consiglio può anche costituire commissioni tecniche, con-
sultive o esecutive, alle quali affidare particolari compi-
ti.

Art. 19
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione rappresenta
il Consorzio a tutti gli effetti e con ogni più ampio pote-
re, cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio presiede
le riunioni del Consiglio e le assemblee dei consorziati.
La firma sociale spetta al Presidente e, in caso di impedi-
mento, al Vice Presidente.
Il Presidente ed il Vicepresidente durano in carica tre an-
ni e sono rieleggibili.
In caso di sopravvenuto impedimento del Presidente ad adem-
piere regolarmente il proprio incarico, il Consiglio di Am-
ministrazione provvederà a nominare un nuovo Presidente,
che resterà in carica fino al successivo rinnovo delle cari-



che sociali del Consorzio.
Art. 20

La revisione dei conti è affidata ad un Revisore Unico, e-
letto dall'Assemblea dei consorziati e dura in carica tre
anni ed è rieleggibile.
Il Consiglio di Amministrazione provvederà alla compilazio-
ne del progetto di rendiconto annuale sottoponendolo all'e-
same del Revisore Unico nel termine di giorni 15 (quindici)
antecedenti alla data fissata per il deposito presso il Re-
gistro delle Imprese.
Il Revisore Unico deve riferire all'Assemblea sui risultati
dell'esercizio e sulla regolare tenuta della contabilità.
L'avviso di convocazione dell'Assemblea, contenente l'ordi-
ne del giorno, deve essere rimesso anche al Revisore Unico.

Art. 21
Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 (tre) membri elet-
ti dall'assemblea; tale carica è incompatibile con ogni al-
tra carica sociale.
I Probiviri nominano tra loro un Presidente del Collegio,
che rappresenta il Collegio ad ogni effetto. Al Collegio
spetta ogni questione che riguarda l'interpretazione e l'ap-
plicazione del presente Statuto, nonché la decisione di tut-
te le controversie che possono insorgere tra i consorziati
ovvero tra i consorziati e il Consorzio.
Il Collegio dei Probiviri fungerà da collegio arbitrale,
giudicando secondo equità e comunque sempre nel rispetto
del contraddittorio. Le decisioni del Collegio dei Probivi-
ri saranno definitive e inappellabili.

Art. 22
Il patrimonio sociale è costituito:
a) dal fondo consortile, che è variabile e costituito: da
un numero illimitato di quote di partecipazione del valore
di euro 150 (centocinquanta) ciascuna salvo diverso importo
delineato a livello assembleare; dalle quote e contributi
versati dai consorziati a titolo di tassa di ammissione ai
sensi dell'art. 7 del presente statuto; da apporti degli ag-
gregati sostenitori o sovventori; dai beni acquistati con
questi proventi. Tale fondo è destinato a coprire eventuali
perdite del Consorzio e non può essere distribuito ai con-
sorziati fino allo scioglimento del Consorzio stesso;
b) dal fondo di organizzazione, costituito dai contributi
annuali versati dai consorziati e dagli aggregati e da even-
tuali contributi di Enti, privati o altri soggetti. Tale
fondo è destinato a coprire le spese che il Consorzio incon-
tra per il conseguimento dei suoi scopi.
Fanno parte del patrimonio sociale gli eventuali avanzi di
gestione.

Art. 23
I contributi che i consorziati sono tenuti a versare annual-
mente al fondo di organizzazione saranno determinati attra-



verso un bilancio preventivo deliberato dall'assemblea per
ogni esercizio sociale sulla base del bilancio preventivo.
Il bilancio preventivo terrà conto della dimensione azienda-
le ed impegnerà i consorziati per tutte le iniziative con-
sortili di carattere generale di cui all'art. 4.
Nel caso di iniziative promosse dai singoli gruppi di con-
sorziati per il perseguimento di propri interessi specifici
e limitati rispetto agli obiettivi di interesse generale di
cui all'art. 4, i relativi costi non impegneranno il bilan-
cio consortile.
L'assemblea può deliberare contributi straordinari in misu-
ra uguale per tutti i consorziati, stabilendo le modalità
ed i termini, qualora il patrimonio sociale divenga insuffi-
ciente per la realizzazione dello scopo e dell'oggetto del
consorzio.

Art. 24
L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di
ogni anno.
Entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale, ai
sensi dell'art. 2615 bis C.C., gli amministratori redigono
la situazione patrimoniale osservando le norme relative al
bilancio di esercizio delle società per azioni e lo deposi-
tano presso l'ufficio del registro delle imprese.

Art. 25
Escludendo il Consorzio ogni fine di lucro, nessun utile po-
trà in nessun caso essere distribuito ai consorziati.
La partecipazione al consorzio non è trasferibile.
In qualsiasi caso di perdita della qualità di consorziato
la quota di partecipazione del consorziato uscente, si ac-
cresce proporzionalmente a quella degli altri consorziati.

Art. 26
In qualunque caso di scioglimento del Consorzio, l'assem-
blea nomina un liquidatore, anche far le persone dei soci,
il quale avrà i poteri di cui all'art. 2278 C.C. Il liquida-
tore, dove il fondo di liquidazione lo consente rimborserà
ai consorziati le quote versate e l'eventuale residuo verrà
destinato in conformità e deliberazione dell'assemblea.

Art. 27
Il funzionamento tecnico e amministrativo del Consorzio po-
trà essere disciplinato da apposito regolamento interno, da
compilarsi a cura del Consiglio di Amministrazione che lo
sottoporrà all'approvazione dell'assemblea.

Art. 28
Per tutto quanto non contemplato nel presente statuto valgo-
no le disposizioni di legge in materia /artt. 2602-2615 C.C.
Trento il giorno 20 maggio 2025
F.to: Franco Depedri
F.to: Daniel Vidalot (L.S.)


